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Nato a Vittorio Veneto (TV), il 19.11.1965, dopo aver acquisito la Maturità Classica ed il Diploma di 

Compimento di Pianoforte presso il Conservatorio di Trieste, nel luglio 1992 ottiene a pieni voti la Laurea in 

Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Padova con una tesi in Diritto Industriale dal titolo “Il marchio 

collettivo”, con una specifica attenzione alle differenze tra tale istituto e le denominazione di origine dei vini e dei 

prodotti alimentari. 

 Nel 1993 viene nominato Vice Pubblico Ministero Onorario presso la Procura della Repubblica di Treviso, 

carica che mantiene sino al 1995. 

 Professionalmente si occupa sin da subito delle problematiche del mondo vinicolo contribuendo già nei 

primi anni di attività alla soluzione di alcune questioni giuridiche quali la possibilità di utilizzo del tappo a fungo 

sul vino D.O.C. Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene nella tipologia frizzante, il definitivo chiarimento a 

livello giudiziario della possibilità di intervenire con un’ulteriore acidificazione nella preparazione della cuvée per 

i vini spumanti. 

Nel 1994 – viene ammesso all’Association Internationale des Juristes du Droit de la Vigne et du Vin - 

International Wine Law Association, con sede a Bruxelles. 

 Nel 1996 si iscrive all’Albo degli Avvocati di Treviso incentrando la propria attività professionale 

pressoché in via esclusiva nel settore vitivinicolo, approfondendo le problematiche più diverse, tra cui 

l’ammissione quale parte civile in un reato di frode in commercio per un Consorzio di Tutela, la necessità dell’uso 

di un nome geografico per la designazione di un vino a D.O.C., la possibilità di utilizzo di marchi recanti 

riferimenti geografici in relazione a vini ad I.g.t.. 

Nell’affrontare in sede giudiziale ed amministrativa oltre un cento di diversi casi, ha incentrato i propri studi 

essenzialmente sugli aspetti sanzionatori inerenti l’attività della produzione vinicola, argomento su cui tiene 

conferenze e relazioni su invito di enti o professionisti nel settore, tra cui spicca l’Università di Padova – Facoltà 

di Agraria - Corso di Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche. 

 Nel 2007 entra a far parte dell’Unione Giuristi della Vite e del Vino e, dal 2009 è membro aggregato 

dell’Accademia Italiana della Vite e del Vino. 

  


